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(7)  Il 15 dicembre 2014 il Consiglio ha adottato la decisione 2014/913/PESC (1), la quale ha contribuito a elevare il 
profilo del codice, facilitando in questo modo l'adesione al codice di nuovi membri. È una priorità dell'Unione 
proseguire il dialogo tra Stati firmatari e non firmatari al fine di promuovere ulteriormente l'universalità del 
codice, la sua migliore attuazione e il suo rafforzamento. La presente decisione dovrebbe contribuire a tale 
processo. 

(8)  Su un piano più generale, la continua proliferazione dei missili balistici in grado di trasportare ADM è fonte di 
crescente preoccupazione per la comunità internazionale, in particolare i programmi missilistici in corso in 
Medio Oriente, Asia nordorientale e Asia sudorientale. 

(9)  Il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite (UNSC) ha sottolineato nella risoluzione (UNSCR) 1540 (2004) e 
ribadito nelle UNSCR 1977 (2011) e 2325 (2016) che la proliferazione di armi nucleari, chimiche e biologiche e 
dei relativi vettori ha costituito una minaccia per la pace e la sicurezza internazionali e ha imposto agli Stati, tra 
l'altro, di astenersi dal sostenere in alcun modo attori non statali nello sviluppare, acquistare, costruire, detenere, 
trasportare, trasferire o utilizzare armi nucleari, chimiche o biologiche e i relativi vettori. La minaccia rappre­
sentata dalle armi nucleari, chimiche e biologiche e dai relativi vettori per la pace e la sicurezza internazionali è 
stata ribadita nella UNSCR 1887 (2009) relativa alla non proliferazione nucleare e al disarmo nucleare, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

1. Conformemente alla strategia dell'UE contro la proliferazione della armi di distruzione di massa («strategia»), il cui 
obiettivo è sostenere, attuare e rafforzare gli accordi e i trattati multilaterali esistenti in materia di disarmo e non prolife­
razione, l'Unione continua a sostenere l'universalizzazione, la piena attuazione e il rafforzamento del codice di condotta 
dell'Aia contro la proliferazione dei missili balistici («codice»). 

2. Le attività a sostegno del codice, corrispondenti a misure in linea con la strategia, consistono in seminari regionali 
e subregionali, conferenze, visite di esperti e attività di ricerca, informazione e comunicazione, nonché eventi collaterali 
a margine di conferenze internazionali. 

3. Le attività mirano a: 

a) promuovere l'adesione al codice da parte di un numero sempre maggiore di Stati, puntando in definitiva all'univer­
salità dello stesso; 

b)  sostenere la piena attuazione del codice; 

c)  promuovere il dialogo tra Stati firmatari e non firmatari al fine di contribuire a rafforzare la fiducia e la trasparenza, 
a incoraggiare alla moderazione e a generare maggiore stabilità e sicurezza per tutti; 

d)  aumentare la visibilità del codice e sensibilizzare l'opinione pubblica sulle minacce e i rischi legati alla proliferazione 
dei missili balistici; 

e)  esaminare, in particolare attraverso studi accademici, le possibilità di rafforzare il codice e di promuovere la 
cooperazione tra il codice e altri pertinenti strumenti multilaterali, quali il regime di non proliferazione nel settore 
missilistico, la UNSCR 1540 (2004) e il registro delle Nazioni Unite degli oggetti inviati nello spazio extra- 
atmosferico. 

4. Una descrizione particolareggiata dei progetti figura nell'allegato. 

Articolo 2 

1. L'alto rappresentante (AR) è responsabile dell'attuazione della presente decisione. 

2. L'attuazione tecnica dei progetti di cui all'articolo 1, paragrafo 2, è affidata alla Fondation pour la recherche stratégique  
(FRS). L'FRS svolge tale compito sotto la responsabilità dell'AR. A tal fine, l'AR conclude gli accordi necessari con l'FRS. 

(1) Decisione 2014/913/PESC del Consiglio, del 15 dicembre 2014, a sostegno del codice di condotta dell'Aia contro la proliferazione dei 
missili balistici nell'ambito dell'attuazione della strategia dell'UE contro la proliferazione delle armi di distruzione di massa (GU L 360 del 
17.12.2014, pag. 44). 


